
Sabato 18 luglio 
 

 
Ore 18 Messa PREFESTIVA a VEDRANA 

55° anniversario matrimonio di Pietro e Marisa Targa 

 
 
Domenica 19 luglio 
XVI domenica del T.O. 
IV settimana del salterio 
 

 

 
Ore 10.30 Messa a CENTO 

 
Defunti Giuseppe e Renata 
Defunti Galdino e Antonella Bosello 

Lunedì  20 luglio 
Sant’Apollinare 

 

Martedì 21 luglio 
 
 

 

Mercoledì 22 luglio 
Santa Maria Maddalena 

Ore 8.30 Messa con Lodi in CHIESA A VEDRANA 

Giovedì 23 luglio 
Santa Brigida  

 

Venerdì 24 luglio 
 

Ore 8.30 Messa con Lodi in CHIESA A VEDRANA 

Sabato 25 luglio 
San Giacomo Apostolo 

 
Ore 18 Messa PREFESTIVA a VEDRANA 

 

 
Domenica 26 luglio 
XVII domenica del T.O. 
I settimana del salterio 
 

 

 
Ore 10.30 Messa a CENTO 

 
 

Via Ghiaradino, 16 -  Vedrana   
Telefono 051 6929075 
vedranacentoprunaro@gmail.com 

Domenica 19 luglio 2020 
XVI Domenica del Tempo Ordinario n° 27 - 20 

Via Mori, 18 -  Prunaro  
Telefono 051 6929075   
vedranacentoprunaro@gmail.com 

Dal libro della Sapienza 
Non c’è Dio fuori di te, che abbia cura di tutte le cose, perché tu debba difenderti dall’accusa di 
giudice ingiusto. La tua forza infatti è il principio della giustizia, e il fatto che sei padrone di tutti, ti 
rende indulgente con tutti. Mostri la tua forza quando non si crede nella pienezza del tuo potere, 
e rigetti l’insolenza di coloro che pur la conoscono. Padrone della forza, tu giudichi con mitezza 
e ci governi con molta indulgenza, perché, quando vuoi, tu eserciti il potere. Con tale modo di 
agire hai insegnato al tuo popolo che il giusto deve amare gli uomini, e hai dato ai tuoi figli la buo-
na speranza che, dopo i peccati, tu concedi il pentimento. Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 

Ripetiamo assieme: Tu sei buono, Signore, e perdoni.  
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani  
Fratelli, lo Spirito viene in aiuto alla nostra debolezza; non sappiamo infatti come pregare in modo 
conveniente, ma lo Spirito stesso intercede con gemiti inesprimibili; e colui che scruta i cuori sa 
che cosa desidera lo Spirito, perché egli intercede per i santi secondo i disegni di Dio. 
Parola di Dio – Rendiamo grazie a Dio 
 

+ Dal Vangelo secondo Matteo 
In quel tempo, Gesù espose alla folla un’altra parabola, dicendo: «Il regno dei cieli è simile a un 
uomo che ha seminato del buon seme nel suo campo. Ma, mentre tutti dormivano, venne il suo 
nemico, seminò della zizzania in mezzo al grano e se ne andò. Quando poi lo stelo crebbe e fece 
frutto, spuntò anche la zizzania. Allora i servi andarono dal padrone di casa e gli dissero: “Signore, 
non hai seminato del buon seme nel tuo campo? Da dove viene la zizzania?”. Ed egli rispose loro: 
“Un nemico ha fatto questo!”. E i servi gli dissero: “Vuoi che andiamo a raccoglierla?”. “No, rispo-
se, perché non succeda che, raccogliendo la zizzania, con essa sradichiate anche il grano. Lasciate 
che l’una e l’altro crescano insieme fino alla mietitura e al momento della mietitura dirò ai mieti-
tori: Raccogliete prima la zizzania e legatela in fasci per bruciarla; il grano invece riponètelo nel 
mio granaio”». 
Espose loro un’altra parabola, dicendo: «Il regno dei cieli è simile a un granello di senape, che un 
uomo prese e seminò nel suo campo. Esso è il più piccolo di tutti i semi ma, una volta cresciuto, è 
più grande delle altre piante dell’orto e diventa un albero, tanto che gli uccelli del cielo vengono a 
fare il nido fra i suoi rami». 
Disse loro un’altra parabola: «Il regno dei cieli è simile al lievito, che una donna prese e mescolò in 
tre misure di farina, finché non fu tutta lievitata». 
 

Via Passo Pecore, 25 -  Cento  
Telefono 051 6929075   
vedranacentoprunaro@gmail.com 



Tutte queste cose Gesù disse alle folle con parabole e non parlava ad esse se non con parabole, 
perché si compisse ciò che era stato detto per mezzo del profeta: 
«Aprirò la mia bocca con parabole, proclamerò cose nascoste fin dalla fondazione del mondo». 
Poi congedò la folla ed entrò in casa; i suoi discepoli gli si avvicinarono per dirgli: «Spiegaci la 
parabola della zizzania nel campo». Ed egli rispose: «Colui che semina il buon seme è il Figlio 
dell’uomo. Il campo è il mondo e il seme buono sono i figli del Regno. La zizzania sono i figli del 
Maligno e il nemico che l’ha seminata è il diavolo. La mietitura è la fine del mondo e i mietitori 
sono gli angeli. Come dunque si raccoglie la zizzania e la si brucia nel fuoco, così avverrà alla fine 
del mondo. Il Figlio dell’uomo manderà i suoi angeli, i quali raccoglieranno dal suo regno tutti gli 
scandali e tutti quelli che commettono iniquità e li getteranno nella fornace ardente, dove sarà 
pianto e stridore di denti. Allora i giusti splenderanno come il sole nel regno del Padre loro. Chi 
ha orecchi, ascolti!». Parola del Signore – Lode a Te, o Cristo 
 

ANGELUS 
DOMENICA 12 LUGLIO 2020 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! 
Nel Vangelo di questa domenica (cfr Mt 13,1-23) Gesù racconta a una grande folla la parabola - che tutti 
conosciamo bene - del seminatore, che getta la semente su quattro tipi diversi di terreno. La Parola di Dio, 
simboleggiata dai semi, non è una Parola astratta, ma è Cristo stesso, il Verbo del Padre che si è incarnato 
nel grembo di Maria. Pertanto, accogliere la Parola di Dio vuol dire accogliere la persona di Cristo, lo stesso 
Cristo. 
Ci sono diversi modi di ricevere la Parola di Dio. Possiamo farlo come una strada, dove subito vengono gli 
uccelli e mangiano i semi. Questa sarebbe la distrazione, un grande pericolo del nostro tempo. Assillati da 
tante chiacchiere, da tante ideologie, dalle continue possibilità di distrarsi dentro e fuori di casa, si può 
perdere il gusto del silenzio, del raccoglimento, del dialogo con il Signore, tanto da rischiare di perdere la 
fede, di non accogliere la Parola di Dio. Stiamo vedendo tutto, distratti da tutto, dalle cose mondane. 
Un’altra possibilità: possiamo accogliere la Parola di Dio come un terreno sassoso, con poca terra. Lì il seme 
germoglia presto, ma presto pure si secca, perché non riesce a mettere radici in profondità. È l’immagine di 
quelli che accolgono la Parola di Dio con l’entusiasmo momentaneo che però rimane superficiale, non assi-
mila la Parola di Dio. E così, davanti alla prima difficoltà, pensiamo a una sofferenza, a un turbamento della 
vita, quella fede ancora debole si dissolve, come si secca il seme che cade in mezzo alle pietre. 
Possiamo, ancora – una terza possibilità di cui Gesù parla nella parabola – accogliere la Parola di Dio come 
un terreno dove crescono cespugli spinosi. E le spine sono l’inganno della ricchezza, del successo, delle 
preoccupazioni mondane... Lì la Parola cresce un po’, ma rimane soffocata, non è forte, muore o non porta 
frutto. 
Infine – la quarta possibilità – possiamo accoglierla come il terreno buono. Qui, e soltanto qui il seme attec-
chisce e porta frutto. La semente caduta su questo terreno fertile rappresenta coloro che ascoltano la Paro-
la, la accolgono, la custodiscono nel cuore e la mettono in pratica nella vita di ogni giorno. 
Questa del seminatore è un po’ la “madre” di tutte le parabole, perché parla dell’ascolto della Parola. Ci 
ricorda che essa è un seme fecondo ed efficace; e Dio lo sparge dappertutto con generosità, senza badare a 
sprechi. Così è il cuore di Dio! Ognuno di noi è un terreno su cui cade il seme della Parola, nessuno è esclu-
so. La Parola è data a ognuno di noi. Possiamo chiederci: io, che tipo di terreno sono? Assomiglio alla stra-
da, alla terra sassosa, al roveto? Se vogliamo, con la grazia di Dio possiamo diventare terreno buono, disso-
dato e coltivato con cura, per far maturare il seme della Parola. Esso è già presente nel nostro cuore, ma il 
farlo fruttificare dipende da noi, dipende dall’accoglienza che riserviamo a questo seme. Spesso si è distratti 
da troppi interessi, da troppi richiami, ed è difficile distinguere, fra tante voci e tante parole, quella del Si-
gnore, l’unica che rende liberi. Per questo è importante abituarsi ad ascoltare la Parola di Dio, a leggerla. E 
torno, una volta in più, su quel consiglio: portate sempre con voi un piccolo Vangelo, un’edizione tascabile 
del Vangelo, in tasca, in borsa… E così, leggete ogni giorno un pezzetto, perché siate abituati a leggere la 
Parola di Dio, e capire bene qual è il seme che Dio ti offre, e pensare con quale terra io lo ricevo. 
 

CONTRIBUTO ECONOMICO SPECIALE PER LE NOSTRE COMUNITA’ 
 

Il tempo della pandemia ha sospeso totalmente le attività delle nostre comunità: attualmente 
le entrate economiche si limitano esclusivamente alla raccolta domenicale che risultano larga-
mente insufficienti per andare incontro alle spese vive che sono rimaste, praticamente, rimaste 
invariate  …  in questo periodo il pagamento delle utenze e delle tasse (bonifica renana ed IMU) 
sta praticamente prosciugando i conti correnti delle nostre tre comunità.  
 

Non possiamo, per il momento, riavviare le tipiche iniziative di autofinanziamento e, so-
prattutto, non è ancora sicuro se potremo a settembre organizzare la festa di San Luigi che rap-
presenta per la comunità di Vedrana la possibilità di far fronte alle spese  correnti dell’anno 
pastorale. 
 

Come è stato nel 2012, in occasione della raccolta straordinaria a causa del terremoto, anche 
adesso siamo sollecitati a prenderci carico, come comunità, delle esigenze materiali delle no-
stre chiese e dei locali che amiamo frequentare e che troviamo quotidianamente aperti ed acco-

glienti. Di seguito l’iban delle nostre tre comunità parrocchiali: ciascuno con senso di responsa-
bilità, secondo le proprie possibilità, potrà contribuire … 
 

Parrocchia di Santa Maria Annunziata di Vedrana: IT 33 G070 7236 6400 3600 0109 129 
Parrocchia di Prunaro San Lorenzo: IT 94 K070 7236 6400 3600 0106 573 
Parrocchia di S. Maria e S. Biagio di Cento: IT 58 S070 7236 6400 0000 0419 130 
 

CAUSALE: contributo speciale coronavirus per la vita parrocchiale 
 

Per ogni chiarimento è possibile, come al solito, chiedere informazioni direttamente al parroco. 
 

Grazie di cuore - Don Gabriele 

FESTA DI SAN LUIGI 2020 
11 - 12 - 13 settembre 

 

La festa della nostra comunità parrocchiale quest’anno è caratterizzata da un sincero desiderio di speri-
mentare la bellezza della COMUNITA’, dopo il periodo della quarantena. 
Saremo, ovviamente, chiamati a mettere in pratica tutte le prescrizioni che la Legge ci dà per garantire la 
sicurezza e il contenimento dei contagi dell’epidemia COVID19. 
Ogni disponibilità per collaborare con l’organizzazione della festa è, come al solito, molto gradita. 
Si raccolgono oggetti che possano servire come PREMI PER LA PESCA: è possibile portarli in canonica a 
Vedrana o comunicare questa disponibilità a don Gabriele. 


